
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SANTISSIMA TRINITÀ DI DIO 

 

Una Parola di Vangelo: “Quando verrà il 

Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito 

della verità che procede dal Padre, egli darà te-

stimonianza di me” (Gv 15,24-27). 
 

Questo brevissimo passo del Vangelo di Giovanni si trova 

all’interno del lungo colloquio che Gesù fece quando era 

ancora a tavola con i suoi discepoli durante la sua ultima 

Cena prima della sua Pasqua di morte e resurrezione. Era 

quasi un testamento spirituale con il quale, nella immi-

nenza della sua dipartita, ha voluto trasmettere ai suoi ciò che di più prezioso possedeva in 

pienezza: tutto l’Amore che egli riceve dal Padre suo e il suo filiale Amore verso il Padre, 

cioè lo Spirito santo.  

Sono parole che la Chiesa ha custodito, meditato e quindi messo per iscritto, perché queste 

parole e soprattutto la promessa qui contenuta potessero per sempre alimentare la nostra fede 

e sostenere la nostra vita. In queste sue parole, come in altri passi dello stesso Vangelo Gesù 

ha parlato e ci parla ancora del Mistero dell’intima vita di Dio, Trinità di Amore. 

Sappiamo anche dagli altri tre Vangeli sinottici che Gesù ha parlato più volte dello Spirito 

santo, che era disceso su di lui nel battesimo. Egli lo ha assicurato come dono ai discepoli, in 

particolare per l’ora della prova, della persecuzione, perché lo Spirito sarà la loro difesa. E 

questo non solo per quanti hanno condiviso la loro vita con lui, dall’inizio della sua missione 

fino alla sua resurrezione e ascensione al cielo, ma anche per tutti i futuri discepoli, dunque 

anche per noi. Lo Spirito avrebbe parlando attraverso di loro, così come  può e deve parlare 

attraverso di noi, insegnando ciò che occorreva e occorrerà sempre dire per rendere una au-

tentica testimonianza dell’opera di Gesù, davanti a tutti i popoli. 

La parola “Spirito”, “Spirito santo” sta a indicare “il respiro di Dio”, che simbolicamente in-

dica la vita stessa di Dio; infatti, chi vive respira, e chi respira vive! Dio è Vita vivificante; 

tutto quello che pensa, che crea, che tocca, vive del suo Spirito. 

Questo respiro di Dio che è la forza creatrice con cui egli ha creato l’universo intero (Gen 

1,2) è lo stesso soffio di vita che è sceso su una giovane donna di Nazaret, Maria, per permet-

tere al Verbo di Dio, alla sua Parola eterna, di diventare “carne” (Gv 1,14).  

E’ lo stesso “respiro” di Gesù risorto, che in quanto Signore con il Padre e come il Padre, ha 

soffiato e soffierà per sempre su coloro che credendogli sono diventati e diventeranno disce-

poli suoi e suoi testimoni per la salvezza del mondo. 

E’ dunque avvenuta e avverrà ancora una sinergia tra la testimonianza dello Spirito e quella 

dei credenti, anche quando il “mondo”, li sentirà estranei, li condannerà come nemici 

dell’umanità; anche quando i cristiani nelle persecuzioni dovranno subire tutta l’ostilità da 

parte del nemico, il “principe di questo mondo”. 

Questa è la funzione decisiva dello Spirito santo che, come diceva san Basilio, fu il “compa-

gno inseparabile di Gesù”, dopo che egli ce lo ha inviato da parte del Padre, è e sarà il “com-

pagno inseparabile” di ogni fedele discepolo, di ogni cristiano autentico.  

CALENDARIO LITURGICO 
 

30 - DOM. SS. TRINITÀ 

Es 33,18-34,7; Sal 62; Rm 8,1-9; Gv 15,24-27 

Ti ho cercato, Signore, per contemplare la tua 

gloria 

31 - VISITAZIONE DELLA B.V. MARIA 

Ct 2,8-14; Sal 44; Rm 8,3-13; Lc 1,39-56 

La tua visita, Signore, ci colma di gioia 

GIUGNO 

1 - S. Giustino 

Es 2,1-10; Sal 104; Lc 4,25-30 

Il Signore è fedele alla sua alleanza 

2 - Ss. Marcellino e Pietro 

Es 6,2-1 1; Sal 67; Lc 4,38-41 

Benedetto il Signore, Dio della nostra salvezza 

3 - SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO 

Es 24,3-8; Sal 115; Eb 9,11-15; Mc 14,12-26 

Tu ci disseti, Signore, al calice della gioia 

4 - Feria 

Es 4,10-17; Sal 98; Lc 4,42-44 

Santo è il Signore, nostro Dio 

5 - S. Bonifacio 

Lv 8,1-13; Sal 94; Eb 5,7-10; Lc 4,16b-22b 

Venite, acclamiamo al Signore 

 

 
 

 

 
 

PARROCCHIA SANTUARIO 
BEATA VERGINE DEI MIRACOLI 
Saronno - Diocesi di Milano - Tel. 029603027 

 

Sacerdote referente 
Don Aldo Ceriani - 3476998267 

In segreteria al Sabato ore 10-11,30 
 

“Siate perfetti come… Siate mise-

ricordiosi come…” (Mt 5,48; Lc 6,36) 

 

Sembra una richiesta irrealizzabile: 

come facciamo a comportarci come 

Dio? Chi di noi può avanzare la pre-

tesa di comportarsi come Dio? 

Eppure questo è il pensiero, il proget-

to del Padre su di noi e la santità con-

siste esattamente nel pensare e agire 

come pensa e agisce lui. Gesù ci dice 

di agire come Dio, donando tutto noi 

stessi, non alla ricerca di gesti sensa-

zionali, perché la cosa che più ci fa 

essere come Dio è il capovolgimento 

dell’indole predatoria che ognuno di 

noi si porta dentro. Infatti ci è natura-

le pensare che è nel verbo “avere”, 

peggio nel verbo “prendere”, la radi-

ce e la garanzia della felicità. 

Il Vangelo invece ci insegna il con-

trario, e cioè che ogni uomo si realiz-

za pienamente nella sua umanità solo 

quando è disposto a donare e a do-

narsi e non a pretendere: “Date e vi 

sarà dato…”, perché ti sarà fatto co-

me tu farai al tuo prossimo.  

Non possiamo desiderare di essere 

amati da Dio se non amiamo il nostro 

prossimo, ma possiamo amare il 

prossimo solo se lo consideriamo e lo 

amiamo come noi stessi, e quindi in 

fondo solo se ci amiamo davvero 

come Dio ci ama.  
 

 


